
Chi leggeDio?

AMilano ilprimo Salone d,el libro
e della comunicazione religiosa

uattro giorni a Mila-
no (.24-28 marzo
7994) per presenta-

re il libro religioso: una novità
nel panorama dell'editoria, so-
prattutto perché è stato dedi-
c a t o  a l l c  r r c  g r a n d i  r e l i g i o n i
monoteiste. Naturalmente, an-
che se  ovv ia  è  s ta ta  la  p re-
ponderanza d i  case ed i t r i c i
cattoliche, segnali incoraggian-
ti vengono anche da altre con-
fessioni, dall'lslam e dall'Ebrai-
smo. Spazìo quindi a11'editoria
clt tol ica the nel suo insieme
- come afferma 1l cardinale
Cado Maria Martini, arcivesco-
vo di Milano - ha raggiunto
dawero una grande capacità
di molt ipl icazione di idee". E
aggiunge: "Naturalmente, co-
me per  g l i  r l t r i  l i h r i .  anche qr r i
non tutt i  raJgono al medcsimo
modo. Bisogna guardarsi,  di-
rei, dalla facoltà di moltiplica-
re a stampa qualunque cosa
venga scri t ta. Occorrerebbe
piuttosto dedicarsi ai l ibr i  di
maggior valore, benché forse
rendano meno da l  punto  d i
vista economico". Prerogativa
del Pl imo Salone del l ibro e
della comunicazlone religiosa
non è stata solo la pur neces-
sar ia  re t r ina  d i  merca to  ,  ma
l'intrecclarsi di due motivi più
profondi: capire i l  ruolo che
I'opzione religiosa esercita og-
gi di fronte al la crisi  del1e ì-
d e o l o g i e  e  p o r r e  I e  h a s i  p e r
un sempre più urgente diaio-
go interreligioso, tema anche
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della tavola rotonda di apenu-
ra ,  " i l  c ie lo  o l t re  Babe le  -

Cultrrrc e rcì igioni in dialogo'.
Da segnalare anche il conve-
g n o  B i h l i o t e c a  e  ( o m u n i c a -
zione", organizzaÍo ir't collabo-
raztone con I Abei, l  Associa-
zione dei bibliotecari ecclesia-
stici italiani, per fare il punio,
i1  p iù  poss ib i le  aper to ,  su l
ruolo che oggi può avere la
biblioteca, incalzafa dalla "ci-

vi l tà del le immagini" e dal la
comunicazione elettronica. Un
dialogo - svih-rppato, quindi,
a seguilo di una provocazit-rne
critica per prefigurare nuove
responsabil i tà per un futuro
dore  posran t r  c rcscere  ins ie -
me etica e sistemi della comu-
n icaz ione -  modera to  da
monsignor Pierangelo Sequeri.
viceprefetto del la Bibl ioteca
Ambrosíana di Milano.
Ma la curiosità è derivata dalla
presenlazione di un sondaggio.
"Chi legge Dio?", promosso da
"Gutenberg" ,  supp lemento
culturale del quotidiano "Av-

v e n i r c ,  i n s i e m c  a l  P r e m i o
Grinzane Cavour. Si tratta di
u n  i n i z i a t i r a  n u o \ a  e  d e c l s a -
mente anomaia nel panorama
della stampa italiana, in quan-
to  un  quot id iano in tende ver i -
ficare, dati alla mano, gli inte-
ressi dei suoi iettori. Si è trat-
la to  innanz i tL r t to  d i  co invo lge-
re  i l  le t to re  che usuf ru rsce
delf informazione culturale e
letteraria de1 supplemento, per
capire quali possono essere le

sue abitudini,  i  suoi gusti ,  gl i
interessi e le necessità. Quindi
t i l r o v i a m o  d i  f r o n l e ,  o l t r e  a i
dati decisamente interessanti
per radiop;rafare il fenomeno
del libro religioso in Italia, ad
r.rn dialogo aperto sul versante
de11a promozione alla lettr-rra.
I l  lettore, questo sconosciuto
aIIe redazioni e ai critici, final-
mente può espr imere i l
suo parere. 11 sondag-
gio, i cui risultati so-
no stat i  presentati
da Giuliano Vigini,
Giul iano Soria del
Premio Grinzane
Cavour e Roberto
Righetto del qr-ro-
tidiano "Aweni-

re" ,  ha  vo lu to
índividuare quali
e quanti  l ibr i  a
tematica religio-
sa Yengono letti
nel nostro pae-
se ,  qua l i  le t tu -
re sono ritenute
f  o n d a m e n t a l i
per la formazio-
ne del la perso-
nalità di un indi-

viduo, qual i  sono gl i  editori
cattolici più conosciuti, come
awiene la scelta dei libri, dove
vengono acqulstati. Una radio-
gra f ia  qu ind i  . l r l l a  c l i f fus ione
del libro religioso che è stata
r e a l i z z a l a  a l l r a v c r s o  u n  q r L e -
st ionrr io pubblicato sul le pagi-

ne de1 quotidìano mila-
nese e distribuito

a  cura  de l  Pre-
mio Grinzane

Cavour in dí-
VCISC SCLIO-

l e  d i  ogn i
r e g i o n e
italiana.
Le r ispo-
ste al son-
d a g g i o
sono sta-
t e  6 2 7 ,

p f o -
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ven ien t i  in  mass ima par te
dall' ar ea settenÍrionale (7 4,4
p e r  c e n t o ) .  c o n  u n a  p e r -
c e n t u a l c  m o l t o  a l t a  d i  r i -

frequenza di lettura, che
mette in r i l ievo una forte
propensione da parte dei
le t to r i .  In fa t t i  1 l  17 ,0  per
cento  legge.  med iamente .
da 7 a 4libri l'anno; il 34,2
per cento da 5 a 10 libri e
infine il 48,8 per cento leg-
ge più di dieci libri. Nelle
letture dl coloro che hanno
risposto al sondaggio, il li-
b ro  re l ig ioso  occupa in -

dubbiamenre un posto di r i-
lievo, non solo tra i preti, ma
in misura consistente anche
f r a  i  l a i c i .  S o l o  u n o  0 , 5  p e r

cento dichiara di
non leggere l ibr i
a contenuto rel i-
g loso ,  anche se

ben il 33,3 per cento di questi
non lettori appartegono a or-
dini religiosi.
Tra i generi preferiti prevalgo-
no i saggi con il 71,5 per cen-
to di r isposte e i  documenti
d e l l a  C h i e s a  c o n  i l  6 0 . 6  p e r
cento. Questo t ipo di lettore
ama poco la narrat iva e ciò
conferma I 'attuale tendenza
generale al ribasso nella ven-
dita dei romanzi. Così la nar-
rat iva d' ispirazione rel igiosa
raccog l ie  so io  un  2B,B per
cento di consensi. Comunque
t ra  i  romanz i  p iu  le t t i .  la  p r i -
ma posizione è occupata da 1
promessi sposl di Manzoni. se-
guito però da un autore con-
temporaneo, Mario Pomil io,
unico autore presente con due
l ib r i  t ra  i  p r im i  d iec i  con  1 /
quinto euangelio e Il Natale
clel 1833. Seguono Il cauallo
rosso dl Eugenio Corti. Tra i
"c iass ic i  con temporane l " :
Bernanos e  Maur iac ,  Cron in ,

Merton e Greene. DeÌ resto tra
i dieci autori  r i tenuti  fonda-
mentali per la propria forma-
zione c'è solo uno scri t tore,
Alessandro Manzoni, mentre
al primo posto viene indicato
Carlo Maria Martini, seguito da
Vittorlo Messori e Gianfranco
Ravasi. 41 quarto posto si col-
loca Sant'Agostino: un dato
che riafferma I'unicità del suo
ruoìo tra gl i  scri t tor i  ecclesia-
stici e la sua stretta vicinanza
alla sensibi l i tà de1l 'uomo di
oggi.
Ne1l'ambito della saggistica re-
ligiosa, tra g1i interessi preva-
len t i  s i  segna lano la  Sacra
Scrittura (21,6 per cento) e 1a
spir i tual i tà (21,0 per cento).
Debole risulta invece I'interes-
se per la teologia morale (11,5
per cento) e soprattutto per la
catechesi (9,7 per cento), con-
siderato anche lo spazlo e i l
ruolo importante che quest 'ul-
tima ha nel lavoro pastorale.

Non è da trascurare anche i l
ruolo delf informazione. Come
si accosta ai libri il lettore cat-
tolico? Sorprendentemente le
recensioni sui giornaii costitui-
scono il primo veicolo di co-
no \cenza d i  c io  che s i  legge.
Hanno un'essenziale funzrone
confermata dal 32.3 per ccnlo
d e l l e  r j s p o s t e  a l  s o n d a g g i o .
mentre il 26,8 per cento indi-
ca la visi ta diretta in l ibrena
come canale di conoscenza.
Limitato invece il numero di
coloro che ricevono i catalo-
ghi degli editori (15,7 per cen-
to). Cifre queste che mettono
in  ev idenza la  necess i tà  d i
una ser ie  d i  punt i  d i  r i fe r i -
men lo  ben p iu  so l id ì  e  ampi .
per superare un lncontro con
la cultura religiosa spesso solo
episodico e una crescente re-
sponsabil i tà dei mass media
cattolici nella formazione dei
lettorl.

Fuluio Panzeri


